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Conclusioni dell’Incontro 

dei Presidenti delle Conferenze episcopali del Sud-Est Europa
Chişinău (Repubblica Moldova), 25-28 febbraio 2010
I Presidenti delle Conferenze episcopali del Sud-Est Europa si sono radunati quest’anno, dal 25 al 28 febbraio a Chişinău (Repubblica Moldova), per riflettere sul tema I diritti dei cattolici nella società dove sono in minoranza. Il contributo dei cattolici alla realizzazione del bene comune nella società: difficoltà e nuove sfide.

Il contatto diretto con la giovane Chiesa di Moldova sotto la guida del suo vescovo Anton Cosa; l’incontro con parte del clero e dei religiosi come di numerosi laici, ci ha impressionato per quanto questa minoranza cattolica riesce ad operare a livello caritativo/assistenziale (anziani, bambini, studenti) e per le buone relazioni sia con la Chiesa ortodossa che con le autorità civili.

L’elemento che accomuna le nostre Chiese del Sud-est europeo sta nell’essere tutte minoritarie all’interno di paesi a maggioranza ortodossa o islamica. Prima di considerarsi parte di una minoranza religiosa, è tuttavia necessario che i nostri fedeli abbiano la consapevolezza di essere cittadini a pieno titolo nel loro paese di appartenenza, richiedendo di essere considerati tali. L’esperienza di minoranza ha una sua variabilità perché si colloca all’interno di paesi di giovani democrazie con un passato politicamente conflittuale: paesi nei quali è grande il rischio di passare da un totalitarismo ideologico a un totalitarismo del mercato e del consumo.

Ancora in quest’area la presenza di diverse entità etnico/religiose, non pienamente integrate tra loro, può essere motivo di conflitti. In taluni paesi, lo spazio della minoranza cattolica è ipotecato dall’idea di una chiesa nazionale che identifica l’appartenenza ad un gruppo etnico con una particolare appartenenza religiosa. Riteniamo che la situazione di minoranza in cui ci troviamo possa costituire per tante ragioni, una sfida e un impegno. E’ sfida in quanto, all’interno di un mondo con fede e tradizioni diverse, siamo invitati a vivere la nostra fede in modo sempre più responsabile. Siamo chiamati a risolvere il problema dell’identità religiosa e del pluralismo non rinunciando alla nostra verità di fede, ma capaci altresì di cogliere quanto di positivo troviamo nelle altre espressioni religiose. L’atteggiamento pluralista non rende relative le nostre convinzioni ma toglie loro il veleno dell’assolutismo e dell’intolleranza. L’impegno di una minoranza può essere quello del lievito nell’impasto. Si tratta di trasformare, fare crescere, fermentare, ma dall’interno, come testimone, come martire. 

Abbiamo la consapevolezza che come minoranza possiamo testimoniare e fare molto, e ce ne offre esempio la piccola Chiesa cattolica di Moldova. L’esercizio dell’attività caritativa, assistenziale e educativa è un ambito nel quale le nostre Chiese stanno operando efficacemente per il bene comune, acquistando un consenso e una stima che non sono ricercate per sé, ma come conseguenza di scelte dettate dal Vangelo e dai bisogni reali della nostra gente. Proprio quest’ambito della solidarietà ci impegna ad esprimere con viva riconoscenza il nostro grazie a tante Chiese sorelle e organismi cattolici senza il cui aiuto non si sarebbe potuto realizzare quanto fatto. Nella costruzione della società civile e religiosa dei nostri paesi avvertiamo la necessità di usufruire dei media per far sentire la nostra voce e per sostenere uno sviluppo pluralistico con una sintonia di voci.

Siamo coscienti che i nostri paesi e i nostri popoli hanno soprattutto desiderio e bisogno di Dio e della novità del Vangelo e sentiamo la responsabilità di creare e far crescere “laboratori” di evangelizzazione e vita cristiana, dove si fa esperienza della famiglia cattolica universale; del dialogo ecumenico; della collaborazione tra le religioni; di educazione e formazione; di produzione culturale. Le opere di solidarietà, illuminate dalla dottrina sociale della Chiesa, sono per questa regione dell’Europa un luogo privilegiato della testimonianza del Vangelo. Vogliamo in particolare aprire sull’Europa l’orizzonte dell’Eternità perché l’esistenza umana trovi la pienezza di senso. In questo cammino ci guidi Maria, Madre della Provvidenza, patrona della diocesi di Chişinău.
Chişinău, 28 febbraio 2010

I Presidenti delle Conferenze episcopali partecipanti all’incontro

Albania 

- S.E.R. Mons. Lucjan Avgustini 

Bosnia Erzegovina 
- S.Em. Vinko Card. Puljic

Bulgaria 

- S.E.R. Mons. Christo Proykov 
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- S.E.R. Mons. Youssef Soueif 

Moldavia 

- S.E.R. Mons. Anton Cosa

Romania 

- S.E.R. Mons. Ioan Robu 

SS. Cirillo e Metodio (Serbia e Montenegro - Macedonia) - S.E.R. Mons. Stanislav Hocevar

Turchia 

- S.E.R. Mons. Luigi Padovese 
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